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DIFENDERE L'IT AUANO 

<SEGUEDALlAPRIMAPAGlNA 
MICIIELEAINIS 

L
' AL TRA vicenda si sviluppa a Bolzano. Dove la 

conunissione paritetica Stato-Provi.ncia auto
noma ha annunziato una riforma deDa topo
nomastlca, per cancellare il 60% deUe deno

minazioni geografiche in Ungua italiana. Risultato: ol
tre 1500 toponimisi pronuncerebbero soltanto in tedEr 
sco. Fra questi la Vetta d'[talia, il punto più a nord deUa 
penisola; d' ora in poi s1 chiamerebbe Glockenkarkopf. 

· cancellando la doppia dizione. E alni .luoghi come il 
Monte Sant'Anna, il lago Trenta. la montagna della 
Palla Bianca. 

Da qui la reazione dell' Accademia della Crusca, subi
to appoggiata da 102 senatori. Anche perché proprio 
lo Statuto del Trentino, all'articolo 99, proclama !'ita
liano «lingua uJ'ficiale dello Stato». Certo, in Alto Adige 
vige un regime di separatismo linguistico, figlia dell'ao
cordo De Gasperi-Gruber del 1946. Un'eccezione ri
spetto al primato dell'italiano nei documenti. ufficiali 
della nostra Repubblica. Ma 1'eccezione non può divo
rare là regola, rimpiazzandola con la regola contrada. 
Se ne occuparà, probabilmente, la Consulta. 

Che nel frattempo ha tuttavia deciso la querelle sul 
· Politecnico. Stabilendo che è lecito impartire corsi di 

studio in lingua Inglese, purché in misura residual. ri
spetto all'offerta complessiva dei singoli atenei; altri .. 
menti verrebbero penalizzati sia gli studenti (con una 
barriera linguistica che prescinde dal loro sapari) , sia 
gli stessi docenti (rispatto alla libertà d'insegnamen
to, che comprende anche la scelta sulle forme di comu
nicazione dldattica) . Insomma, l'obiettivo dell'inter
nazionalizzazione non può andare a scapito della n~ 
stra lin\!Ua nazionale, della sua dignità sociale e cultu
ralo. La sentenza n. 42 del 2017 - pubblicata nell'ulti
ma settimana di febbraio - non è affatto un inedito 
nella giurisprudenza costituzionale. Già nel 1982 (sen
tenza n. 28) la Consulta sanc!l'obbUgo d'usare la lin
gua italiana nelle èomunicazioni degU uffici pubblici; 
mentre nel 1999 (sentenza n. 159) aggiunse che la tu
tela attribuita alle minoranze linguistiche noo può 
mai relegare l'italiano in una posizione marginale. Sta
volta, però, vi si coglie un pathos, un' enfasi speciale. Di
ce la Corte: vero, il plurilinguismo è un tratto deUe s~ 
cietà contemporanee. Vero, la globallzuzione abbatte 
confini, mescola culture. Ciò nonostante, la difesa del
la nostra lingua nazionale non è un retB,9gio del passa
to, bensl strumet.lto t(p~r la perdurante trasmissione 
del paoimonio stoJÌco e dell'identità della Repu.bbli-

IL GIUSTO RIMEDIO' 
CONfRO LE F AKE NEWS 
ANTONEUOSORO 

C 
ARO direttore, le "bufale" non nascono certo 
con i sodal. Ma ciò che con la rete si amplifica 
in misura esponenziale è la, viralità con cui, 
persino notizie palesemente false, fanno il gl

rodel web, rimbalzando da un blog a unsacial. Esi fini
sce per crederle vere, per quel meccanismo autocon
fermativo su, cui si fonda il web e che finisce con il far 
dipendere l'attendibilità della notizia non dalla sua ve
rificabUltà, ma dalla quantità di condivisioni che ab
bia ottenuto. È la logica dell'audience: le notl:de c0-

munque formate, finiscono con ~l plasmare verità e 
conferire autorevolezza alla loro fonte in f\1nzione del
la quantità dilettori-spattatorl che ottengano. 

Questo essenzialmente per due ragioni. La prima di 
natura economica, legata alla stessa struttura del CB

pitallsmo digltale. La pu.bblicazione delle fake news 
genera spesso profitti notevoli derivanti dallo sfrutta
mento economico dei banner pubblicitan collegati ai 
sitJ ospitanti le notizie false; profitti crescenti inraglo
ne del numero di utenti collegati al sito stesso. In que
sto modò, dunque, la viralità della notizia alimenta il 
profitto ricBvabile dalla sua stessa pubblicazione. 

La seCondaraglone ha radici più profonde, legate al 
mutamenti antropologici determinat'i dalla rete. La 
retorica della disintermecllazione ha 'favorito la pallr 
mica contro ogni idea di "verità" fornita dai media tra
dizionali, percepita come rappresentazione dominan
te, mistificante perché legittimata dal potere, dun
que propaganda. l social assurg'erebbero cosl a luoghi 
ove costruire una verità finalmenteindlpendente per
ché liberata dalla soggezione al potare, ave custodire 
l'autenticità contro !'ipocrisia del mainstream. n tut-

· to: aggravato dalla frammentazione dei centri d'infor
mazione, che finisce con il determinare una sorta. di 
autismo Informativo: la tendenza cioè a informarsi sol
tanto da fonti inclini a confermarci nelle nostre pre
grasse convinzioni, ostacolando ogni possibilità di ri
scontro su falsa notizie o credenze. 

Che fare? La scorciatoia tecnologica - ovvero l'al
goritmo in grado di depotenziare le notizie false per 
nendole in coda - non potrà maJ rappresentare una 
valida soluzione. Perché si alimenta della stessa log:l.ca 
viziata cui tenta di porre rimedio: la delega all' algorit-

ca ... E l'italiano costituisce «un bene culturale in sé., al 
pari delle sinfonie di Verdi o della Pietà di Michelange
lo. Dovremmo allora chiederci perché, da dove scaturi
sca questo tonO d 'allarme. Ma dopotutto dascuno c~ 
nasce la risposta. Noi Italiani abbiamo un'Identità de
bole. sfocata. Non a caso perfino il più ·grande monu· 
mento edificato dopo l'unificazione nazionale - il Vit
toriano - rimane orfano di qualsiasi rappresentazio
ne dell'Italia. Se si eccettua la parentesi dolente del fa
scismo, la nostra storia viene scandita dallocalismo, 
non dal nazionalismo. Ma adesso gli elementi di disgre
gazione prevalgono, e di gran lunga, sull'integrazione. 
Ne è specchio la politica, neè vittima, asuomodo, la lIn~ 
Q\1a. Dal fascismo allo sfascismo. 

michele.ainis@uniroma3.it 

Ritrovata a Roma 
l'inedita decima 
sinfonia di 
Beethoven 

"L'Insaputa" 

mo di un'attività, quale il riscontro su fonti e notizie. 
che non può che essere umana evalutativa. L'aufoma
zione del riscontro fattuale contribuirebbe, Infatti, a 
deprimere ulteriormente il già debole senso critico, 
senza cui non poSSiamo che condannarci al più assolu
to relativismo. 

L'assimilazione dei soci al a media company è que
stione delicata e controversa. È sicuramente opportu
na una responsabilizzazione, in parte già in atto, dei 
big tech, rispetto all'uso distorto della rete che deteI'" 
mini violazione della dignità. Ma un' estensione di tale 
sistema al campo delle fake newsrischierebbe di deg&
nerBre in censura. 

Per altro verso, la ricorrente tentazione del penale 
(mciiminando la diffusione di notizie "false, esagera
te O tendenziose") è altrettanto fuorviante. Non solo 
perché riduce uÌl fenomeno così complesso a mera 
questione criminale, ma anche perché rendo la magi
stratura un tribunale della verità, laddove in democra
zia l'esattezza non è consegUibile altrimenti che con il 
pluralismo dialettico. E con illimite del rispetto dell'al
trui dignità; assistito dalle norme (esse si penali) su 
ingiuria, diffamazione, trattamento illecito di dati 
personali. 

Queste fattispOOie tracciano il confine al cui interno 
'non può che residuare un 'incomprimibile sfera di libe
ra espressione, in cui dobbiamo saper accettare an
che il rischio della falsità come controparte del plurali
smo. "Costo" della democrazia? Certamente un dato 
con cui dobbiamo fare i conti, non tanto perché esiste 
il web ma perché non esistono organi certificatori del
la verità . Almeno da quando, con il pensiero moderno, 
essa da disvelamento, appunto, di un'essenza preesi
ste'nte all'uomo, è apparsa eSSere, più modestamen
te, esattezza.: risultato, cioè, di un'opera di falsificazio
ne eriscontro; di confronto dialettico con l'altro eserci· 
tato con senso critico. Un'opera certamente più com-
plessa e faticosa, da condurre all'insegna dell'etica 
del du.bblo e del senso dellirnite, ma non sostltuihile 
con alcun Tribunale della verità. 

, L'autore è presidente deU'Autoritàgarante 
per la protezione dei dati ~er:sQnali 

I lanepuoouca MERCOlfOI8 MARZO 2017 , ..... 

" . 

,-

., 

QUEI GIOCHI 
A DESTRA 

PIERO IGNAZI 

L 
ONTANodairiflettori il centrode
stra si sta riorganittando. Nono
stante i tantibrontolH Forza Ita
lia rimane unita sotto l'ombrel

lo berlusconiano. Discuteranno all'infi
nitosul rapporto con la Lega, se stretto 
o la500, ma intanto nessuno ha solleva
to un ciglio quando si sono fonnatB li
ste congiunte per le ammlnistrative. 
Salvini continua ad agire di ruspa per 
spianare la strada ad inteJVenti piÙ 
soft dell 'alieato, in un 'gioco di squadra 
che sembra pagare. Mentre il leader 
del C8lTOccio usa i toni truci del populi· 
smo arrembante stile Marine Le Pen, 
Berlusconi si pone come moderatore e 
fa balenare una disponibilità al dialogo 
con il Pd - o con quello che rimarrà 
in chiave responsabile e "anti populi
sta". 

L'uso alternato dei due toni - ag-' 
gresslvo e conciliante - riflette una 
tattica consolidata del Cavaliere che 
da un lato sguinzagliava i più feroci pa· 
sdaran contro avversari e responsabili 
'delle istituzioni e dall'altro inviava i 
Letta e i Gonfalonieri ad ammorbidire 
le sue intemerate pubbliche. Lasciare 
briglia sciolta a Salvini e Meloni e di
staccarsi quel tanta che basta per non 
rompere con loro serve ad aumentare 
il po,enziale di coalizione di Forza l,a· 
lla. Questo giaco delle 'parti sta infatti 
riportando sulla scena il centrodestra. 

11 conflitto sempre più acceso tra 
M5S 9 Pd rischia di avere un beneficia
no imprevisto. Non perché possa vinc& 
re elettoralmente, stando al sondaggi 
di questi giorni, quanto perch~ potrà 
proporsi come partner di governo in di
verse combinazioni dove una compo
nente-radicale o moderata -agisce 
come frontman, mentre l'altra forni· 
sce un sostegno esterno o assicura una 
opposizione calibrata. Vale a dire: se 
Fons Italia aderisce ad un governo con 
il Pd, il gioco di squadra prevede che Le
ga e Fratelli d'Italia facciano opposizio
ne ma senza rompere i ponti con il Ca
valiere, riservandosi di recuperarlo Del 
momento in cui l'offerta complessiva 
del centrodestra appaia vincente. Lo 
stesso nell'ipotesi di un accordo con il 
M5S da parte dei soli Salvini e Meloni, 
con Berlusconi che atteode nolle re~ 
vie per dar manforte nel momento op
portuno. In sostanza, il centrodestra, 
benché del tutto assente dal dibattito 
poUtico salvo le provocazioni salvinia
ne, recupèra centralità grazie ad una 
offerta variegata e 'tutto sommato coe
rente. 

Dall'altra parte, invece, assistiamo 
ad un terremoto le cui scosse non sono 
certo finite. Le primarie, in queste con
diZioni, rischiano di essere letteralmen
te esplosive. Questo metodo 9-i selezio
ne della loadersl\lp e delle cand.idatu
re, elaborata in contesti politico-eultu
rali lontani mUle miglia dalle nostre tra
di.loni e quindi difficilmente adattabi
le, mette in tensione l'organizzazione 
partitica. Lo scontro tra persone che do
. vono cercare il consenso fuori dal parti
to ne marginalizzaiJ ruolo e, soprattuv 
to, funesca una spirale divisiva difficil
mente controllabile. Solo l'intelligenza 
politica di Matteo Re'ozi all'indomani 
della sconfitta contro Bersani frenò le 
tentazioni scis:'tioniste dei suoi sosteni
tori, Ora, quel senso di unità di intenti 
al di sopra delle divisioni è svanito. 

La luoga stagione della conflittuali
tà permanento, e irrldente, innescata 
dalla segreteria Renzi non solo ha por
tato alla prima scissione del Pd, ma ha 
esacerbato il clima interno. Addirittu
ra, una persona equilibrata come Ema· 
miele Fiano non ha esitato a insultare 
pubblicamente, definendolo \IIsciacal
lo_ (s'c ), un compagno di partito noto
riamente mite e dialogico come Gianni 
Cuperlo. Con questi presupposti il co
siddetto congresso del Pd (cosiddetto 
perché non esiste Wla assise nazionale 
in cui vengono discusse e votate le mo
zioni. come avveniva un tempo) si rjsol~ 
verà in una polveriera. E a raccoglierne 
i resti provved.età li centrodestra. 
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